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Per preparare la manifestazione dì sabato prossimo 

Oggi i romani al Pantheon 
per gridare forte: 
«La nostra città 

lotta per la pace» 

I romani vogliono la pace. I romani di­
cono no alla guerra, combattuta con 
qualsiasi tipo di armi. Per questo scende­
ranno in piazza quando Ronald Reagan 
arriverà in Italia e per questo, per prepa­
rare la manifestazione del 5 giugno, si 
danno appuntamento al Pantheon. 

La manifestazione — alle ore 20 — è 
stata organizzata dal Comitato romano 

per la pace e vi parteciperanno Achille 
Occhietto del Pei, Luciana Castellina del 
Pdup, Ken Coates del Labour Party, pre­
sidente del movimento pacifista inglese, 
e un rappresentante del MFD. 

Un'altra manifestazione per la pace si 
terrà, sempre oggi, con inizio alle ore 
16,30, nella sede del Civis: questa è stata 
organizzata dal comitato della X X circo­
scrizione. 

Il pretore Bettiol conferma la decisione nonostante l'opposizione delle famiglie 
r 

Handicappati in manicomio? 
Drammatica prospettiva per 70 giovani 

dopo la chiusura di Villa Azzurra 
Due comunicazioni giudiziarie per il presidente della USL e per il proprietario dello stabile - Già a settembre 
la struttura dichiarata inagibile - L'istituto potrebbe essere ristrutturato? - Appello alla Regione e al ministro 

Uno spettacolo tremendo, 
secondo il racconto del preto­
re Eugenio Bettiol e del capi­
tano dei carabinieri che lo ac­
compagnava. A Villa Azzurra, 
istituto per il recupero e la ria­
bilitazione degli handicappati 
a una trentina di chilometri da 
Roma, a Tor Lupara, vicino 
Mentana, «sopravvivevano» 
circa 70 ricoverati, in condi­
zioni igieniche gravissime. To­
pi, scarafaggi, pidocchi, spor­
cizia dappertutto. Una struttu­
ra fatiscente dove erano «am­
mucchiati* in squallidi stanzo­
ni tanti poveri esseri, per lo 
più non autosufficenti. abban­
donati a loro stessi. Pochi ser­
vizi igienici e quei pochi inta­
sati perché non esiste una rete 
fognante, finestre senza vetri 
e addirittura senza infissi. 
muffa, umidità e ragnatele 
perfino nel frigorifero. Questo 
il quadro raccontato dal magi­
strato che sabato mattina ha 

voluto di persona fare un so­
pralluogo. L'indagine era par­
tita dopo un esposto degli stes­
si lavoratori della casa di cura 
e firmato anche dal direttore 
sanitario dottor Fausto Falsa-
ni. e da una serie di esposti (V 
ultimo di pochi giorni fa) pre­
sentati in Comune dal Comita­
to di Gestione delle USL. 11 

•presidente delle USL, Abba-
mondi (che è in carica da ap­
pena due mesi) aveva anche 
scritto a Santorelli e all'asses­
sore regionale Pietrosanti per 
segnalare le condizioni impos­
sibili della chimica; ma non a-
veva ricevuto risposta dall'as­
sessóre alla Sanità della Re­
gione. La conclusione del pre­
tore è stata quella di chiudere 
immediatamente la struttura e 
trasferire i suoi ospiti altrove. 
Due comunicazioni giudiziarie 
sono state emesse nei confron­
ti di Nicola Abbamondi, presi­
dente della USL Rm24 che ge-

II convegno della federazione comunista romana sui modi d'esprimersi della città 

Domanda difficile: cosa vuol dire 
«cultura per la trasformazione»? 

Due giorni di vivace e approfondito dibattito con i protagonisti delle associazioni e delle cooperative che 
lavorano nelle circoscrizioni - A confronto di una realtà frammentaria, difficile ancora da scoprire 

«Caro assessore, quella che 
da diversi anni stai costruen­
do è una cultura del cambia­
mento? E se lo è, cosa ha tra­
sformato di questa città?». 

È una domanda che è arri­
vata alla fine del convegno 
sulle «culture della città» or­
ganizzato dalla federazione 
comunista romana, ma che 
sintetizza tutti gli interroga­
tivi di questo incontro. 

La risposta di Nicolinl: «Se 
per cultura della trasforma­
zione si intende una cultura 
funzionale ad un progetto 
politico, dico che questa cul­
tura non mi interessa. E se 
invece si pensa ad una cultu­
ra autonoma e imprevedibile 
nei cambiamenti che deter­
mina, che fa nascere bisogni 
nuovi, che punta ad elevare 
la qualità della vita ailora ri­
spondo che ancora no, non ci 
siamo riusciti a trasformare 
qualcosa di importante nella 
vita di questa città: siamo 
riusciti però a mettere in 
moto una grande domanda 
di cultura. Non è tutto, ma è 
già molto». 

La risposta di Nicolinl ri­
manda necessariamente a 
queste due giornate di dibat­
tito, ai protagonisti che sono 
stati anche (oltre agli «esper­
ti») quelle forze di base che si 
sono organizzate grazie 
all'attività dell'assessorato. 
Il convegno si presentava vo­
lutamente con un titolo am­
biguo, «le culture della città» 
e per certi versi — come ha 
detto la relatrice Maria Gior­

dano — perfino provocato­
rio. L'ambiguità sta in que­
sto: «SI è voluto — ha detto 
Maria Giordano — porre 1' 
accento soprattutto su di un 
aspetto, forse il più politico 
dal punto di vista culturale, 
tra i mille che compongono 
una metropoli come Roma. 
La stratificazione sempre 
crescente' dei bisogni e del 
soggetti; il loro porsi in modo 
alternativo all'esistente; la 
ricerca che attraversa gene­
razioni diverse, classi diffe­
renti; il moltiplicarsi di lin­
guaggi, di esperienze, di for­
me di organizzazione che 
chiedono di veder esaltata la 
loro diversità dal potere pub­
blico». 

E ancora, dalla relazione, 
emerge una domanda; su 
quale progetto la sinistra in­
tende confrontarsi per speri­
mentare questi canali nuovi 
e originali nel rapporto tra 
cultura moderna e politica? 
C'era qualcuno al convegno, 
che in questo spazio «nuovo», 
aperto, lo spazio dei nuovi 
soggetti, ci si è sentito un po' 
stretto. Michi Staderini ad e-
sempio ha detto: «Se abbia­
mo delle cose da dire dicia­
mole, ma non possiamo fare 
della diversità, un argomen­
to assoluto; essere diversi 
non significa nulla». È un 
buon punto di vista, ma in­
sufficiente e non sempre la 
discussione è stata all'altez­
za dei temi in ballo. Alcuni 
interventi non sono riusciti a 
superare la descrizione del 

lavoro svolto nel proprio 
campo, e dalle comunicazio­
ni dei Presidenti dì circoscri­
zione sono emersi tutti i li­
miti di come è stato inteso 
fino ad oggi il decentramen­
to. - -

Ma ci sono state anche In­
dicazioni di lavoro utili. Um­
berto Mosso ad esempio del­
la XIX circoscrizione ha cer­
cato di delineare un modello 
completamente nuovo di de­
centramento. C'è stato poi 
chi attraverso la propria e-
sperienza ha contribuito a i-
dentificare i contorni di que­
sta molteplice e composita 
cultura della città. Paolo 
Terni, dell'Einaudi, axLesem-
pio ha cercato di ribaltare ciò 
che comunemente s'intende 
per biblioteca, nel progetto 
del Comune. 

«Se negli anni sessanta, ha 
detto, pensavamo ad una 
cultura per questo venten­
nio, come ad una serie di ca­
nali attraverso cui far circo­
lare l'informazione, oggi di 
fronte al naufragio di questa 
ipotesi, di fronte ad un paese 
dove, su 60 milioni di abitan­
ti un solo milione è abituato 
a leggere e poche migliaia 
sono frequentatori abituali 
del libro, i nostri modelli de­
vono cambiare. Al centro del 
progetto biblioteche del Co­
mune c'è il recupero del pia­
cere alla lettura, c'è una bi­
blioteca che è stata costruita 
per essere consultata in mil­
le modi». 

S'è parlato poi «del diffìcile 

ma stretto rapporto tra le 
donne e la cultura, s'è rac­
contata la storia della loro u-
niversità nata come semi-i­
stituzione, senza mal diven­
tare anti-istituzione, proprio 
perché alla fin fine è con 
questa cultura che le donne 
vogliono fare i conti». 

Nella seconda giornata del 
dibattito Valerio Veltroni ha 
descritto lo scarto tra la spe­
sa nel settore cultura e il 
crollo degli Investimenti. 

Il compito di tirare i fili di 
questo dibattito è toccato a 
Maurizio Barletta, responsa­
bile della commissione cul­
tura della federazione, che 
ha ricordato la funzione di 
rottura dell'amministrazio­
ne di sinistra in questo cam­
po; ha ricordato anche la ne­
cessità di un decentramento 
culturale diverso, che sia ca­
pace di produrre una più alta 
professionalità. E allora, 
quale può essere una politica 
culturale che riesca a tenere 
conto di una realtà così poco 
omologabile? La risposta 
non è Tacile perché è la rac-
contabilltà del presente a 
sfuggire dalle mani. Il primo 
passo intanto è certamente 
quello, da parte delle orga­
nizzazioni politiche, di star 
dentro questi movimenti, di 
capire in che direzione van­
no. Ma senza trasformare in 
protagonisti quelle che spes­
so sono soltanto delle vitti­
me. 

c eh. 

Manifestazione 
per la pace 
alla zona 

Cassia Flaminia 
Oggi alle 19 promossa 

dal Comitato per la pace 
della XX Circoscrizione. 
presso la sede del CIVIS 
manifestazione sulla pace. 
Partecipano esponenti del 
Salvador, del Cile, del Ni­
caragua ed il Comitato di 
lotta del CIVIS. Per il PCI 
partecipa la compagna Li­
na Fibbi del C.C. 

Attivo 
dei pubblici 
dipendenti 

in Federazione 

Oggi alle 16.30 presso il 
Teatro della Federazione 
in Via dei Frentani, 4 in­
contro-dibattito sui proble­
mi della pubblica ammini­
strazione e sull'illustrazio­
ne del questionario del 
PCI. Interverranno i com­
pagni S. Morelli, G. Fusco. 
L. Cantillo; R. Nardi e M. 
Prisco. Concluderà il com­
pagno E. Perna della Dire­
zione del Partito, Presiden­
te dei Senatori del PCI. 

stisce Villa Azzurra, per pre­
sunte omissioni di atti di uffi­
cio, e di Delfo Faroni, proprie-

* tario dello stabile per contrav­
venzioni ad alcune norme pre­
videnziali e infortunistiche 
(questi fra l'altro possiede un 
altro istituto per handicappati, 
Villa Alba, a Tivoli). 

Il dottor Eugenio Bettiol ha 
individuato nell'ospedale psi­
chiatrico di Guidonia l'unico 
possibile asilo per i 70 handi­
cappati di Tor*Lupara, susci­
tando vaste proteste da parte 
dei familiari dei ricoverati e 
delle perplessità di fondo sul­
l'opportunità di trasferire 
bambini e ragazzi già dura­
mente provati e disagiati in un 
•manicomio». Tuttavia ancora 
ieri il magistrato ha conferma­
to la sua decisione, sostenendo 
che quella di Guidonia è l'uni­
ca struttura in grado di acco­
gliere i ricoverati di Villa Az­
zurra, nonostante la «180» e il 
suo divieto di effettuare nuove 
accettazione 

Come si sia arrivati a un si­
mile degrado nella casa di cu­
ra di Tur Lupara sarà un altro 
capitolo tutto da scoprire. Di 
chi la responsabilità negli an­
ni passati che hanno visto la 
trasformazione di Villa Azzur­
ra da istituto privato in con­
sorzio e poi servizio della USL 
24? Quali interessi, quali ma­
novre sono state dietro a una 
vicenda tanto sconcertante 
che ha comportato per settan­
ta esseri indifesi, sofferenze e 
umiliazioni? Perché c'è voluto 
l'intervento del pretore per 
mettere fine a una situazione 
insostenibile e intollerabile? 

Di certo si sa che il servizio 
di Igiene della Unità sanitaria 
locale già a settembre aveva 
dichiarato inagibile lo stabile, 
si sa pure che ìlpresidente del­
la Rm24 è stato insediato da 
poco come pure il direttore sa­
nitario che si è trovato a gesti­
re un simile sfacelo. Resta co­
munque intatta la gravità del 
comportamento di chi avreb­
be dovuto muoversi e non l'ha 
fatto, mentre il 1981 era stato 
dichiarato l'anno dell'handi­
cappato... 

Ora resta il problema di 
queste settanta persone che 
entro venerdì dovranno la­
sciare Villa Azzurra per l'o­
spedale psichiatrico di Guido­
nia. I parenti in un'assemblea 
hanno lanciato un appello a 
Regione e ministero della Sa­
nità perché ai loro congiunti 
sia evitata almeno questa ulti­
ma «punizione». Villa Azzurra 
può essere ristrutturata e at­
trezzata e diventare a tutti gli 
effetti un Istituto per il recu­
pero e la riabilitazione degli 
handicappati? Se c'è una pre­
cisa determinazione e volontà, 
crediamo di s i 

• • * 
• Oggi saranno consegnate 
alla Intermetro, concessiona­
ria del Comune le prime tre 
«aree» di cantiere (di via Lan­
cisi, giardino di piazza Lecce e 
parte del giardino di via di Vil­
la Massimo) per la realizzazio­
ne del prolungamento della li­
nea «B- della metropolitana 
da Termini a Rebibbia. Via 
Lancisi verrà chiusa al traffi­
co per tutta la durata dei lavo­
ri nel tratto fra viale Regina 
Margherita e l'accesso al Poli­
clinico. 

Un convegno della sinistra sulla riforma psichiatrica 

«Una legge non è fatta solo di parole» 
La proposta lanciata dal Pdup per costituire un comitato in difesa della 180 -1 risultati di una ricerca nel comprensorio di Colleferro 

La legge 180, se correttamen­
te applicata, fa risparmiare allo 
Stato un sacco di soldi. È una 
buona notizia e soprattutto è 
una risposta forte per chi attac­
ca ostinatamente la riforma 
psichiatrica con i più speciosi 
argomenti. L'economicità della 
180 è stata «scoperta» dai ricer­
catori del sindacato unitario re­
gionale con uno studio sul com­
prensorio di Colleferro. Hanno 
portato i primi risultati rag­
giunti ad un convegno dal titolo 
«Chi sono i matti», che si è svol­
to all'interno dell'ospedale psi­
chiatrico S. Maria della Pietà. 
L'incontro — a cui hanno par­
tecipato esponenti di tutto il 
movimento riformatore, psi­
chiatri di Trieste, Roma e Gori­
zia, operatori sanitari e anche 
qualche «matto», è servito ad 
impostare una riflessione sullo 
stato di cose in cui versa l'orga­
nizzazione territoriale della ri­
forma, e a lanciare l'idea di un 
comitato unitario in difesa del­
la legge. «Una legge non è fatta 
solo di parole» — questo ha 
detto un «matto» ad un certo 
punto. La sua critica, il disagio 
degli stessi operatori verso ge­
neralizzazioni troppo ampie, 
sono certamente sintomi della 
crisi della grande forza che la 
riforma ha espresso e libereto 
nella società: ma non ci si può 

fermare qui e lo dimostra pro­
prio la ricerca del sindacato. 

I fatti e le cifre: l'uso delle 
strutture psichiatriche territo­
riali ha risparmiato 2000 gior­
nate di degenza ospedaliera 
connotate come ricovero volon­
tario. Significa in cifre 2S0 mi­
lioni. Il buon funzionamento 
dei Csm del comprensorio ha 
evitatol'80'r dei ricoveri forza­
ti (i famigerati Sto): altri 50 mi­
lioni. Nell'arco di 18 mesi, la 
Usi Rm 18 insomma, ha «porta­
to. a casa 320 milioni netti. Ed 
ha evitato a centinaia di utenti 
la miseria della degenza, li ha 
indirizzati ad un rapporto con 
!a società. Tutto questo con 
una semplice «applicazione or­
todossa» della legge. Non è po­
co. E non è il solo esempio con­
creto di come si può e si deve 
lavorare; c'è Trieste, Arezzo, a 
Roma c'è il Cim di S. Basilio e 
tante altre esperienze positive 
a cui rivolgersi, a cui ispirarsi. 

Per questo il compagno 
Scarpa — della commissione 
Sanità della Direzione — al 
convegno ha voluto lanciare un 
avvertimento: «Non è vero — 
ha detto — che noi dobbiamo 
ricominciare daccapo, che la ri­
forma è fallita. Questo lo dico­
no i suoi detrattori per scavarle 
definitivamente la fossa. Noi 
invece dobbiamo dire un'altra 

cosa: che in questo momento il 
sindacato è debole, che la sini­
stra è divisa, e che questa crisi 
delle strutture sociali democra­
tiche si riflette in ogni trincea 
scavata contro l'emarginazione. 
Se non capiamo queste nostre 
debolezze e non le rovesciamo 
concretamente dentro l'ideolo­
gia delle riforme, se non le fac­
ciamo vivere per quello che to­
no... be' allora è troppo facile 
cantare, seppure mestamente, 
la sconfitta di una legge». 

Su di un altro versante, ma 
con le stesse intenzioni, ha par­
lato Roteili, psichiatra di Trie­
ste. Il versante è quello della 
depsichiatrizzazione, concetto 
dietro il quale — ha detto Ro­
teili — si nascondono molti op­
portunismi. Molti operatori 
psichiatrici hanno assunto un 
atteggiamento di massimali­
smo ideologico distorcendo la 
realtà del malato di mente, i 
suoi problemi e quelli di chi gli 
vive accanto. Hanno detto: i 
matti non esistono, perciò non 
devono esistere strutture in cui 
farli esistere o devono essere ri­
dotte al minimo. E questo è fal­
so, dà agio al «tecnico» di sca­
varsi una cuccia imbottita, di 
eludere il mandato della legge 
che è quello di modificare la 
sua stessa fuiunont, rovesciar­

la, agire dentro le contraddizio­
ni che la riforma ha scatena-
to.Se infatti dietro l'alibi della 
follia si celavano i bunker den­
tro i quali la società emargina­
va la sua stessa miseria, dietro 
quello della «non follia» si na­
sconde l'intenzione di non pro­
durre materiale per aprire var­
chi di democrazia e compren­
sione nelle istituzioni sanitarie, 
sociali, penitenziarie. La depsi­
chiatrizzazione è insomma un 
processo attivo dal quale far 
nascere continuamente esigen­
ze nuove e nuove risposte: ma 
la base deve essere ben garanti­
ta. I centri devono restare aper­
ti 24 ore su 24, deve essere im­
pegnato più personale e soprat­
tutto deve essere praticato ed 
anche imposto il tempo pieno. 
Quella del tempo pieno e una 
norma contro cui si battono 
molti operatori. 

Franca Prisco, assessore alla 
sanità del Comune di Roma ba 
raccontato l'esperienza di una 
assemblea del personale psi­
chiatrico lamentandone la scar­
sa responsabilità. «Erano più 
preoccupati per le loro beghe 
personali che per l'andamento 
dei centri — ha detto — immi­
seriti dalla precarietà, indiffe­
renti al loro ruolo». Ma c'è di 
peggio: contro il tempo pieno si 

battono operatori intenzionati 
a speculare privatamente sulle 
psicosi della gente. Paradossal­
mente quindi nelle strutture di 
assistenza pubblica ci si trova a 
lavorare personale non solo i-
gnorante e impreparato, ma 
spesso anche ideologicamente 
ostile alla riforma. Non è un 
problema che investe solo il 
territorio della psichiatria, la 
stessa piaga affligge tutta la ri­
forma sanitaria che è anche sta­
ta l'oggetto principale dello 
strazio finanziario operato dal 
governo con i tagli alla spesa 
pubblica. Ed ora, in una situa­
zione già mortificata e com­
plessa, lo stesso ministro della 
sanità Altissimo lancia la sua 
proposta di dilazione dei pro­
getti obiettivo centrato soprat­
tutto sulla prevenzione e sulla 
psichiatria. 

È tempo dunque di tornare 
in campo con forza sulla que­
stione della psichiatria e della 
sanità. Lontano dell'aver risol­
to la domanda che il convegno 
si poneva solo retoricamente, 
«chi sono i inatti», l'incontro ha 
sortito questo risultato: comin­
ciare a coordinare le esperienze 
non solo dal punto di vista 
«scientifico», ma anche e so­
prattutto, da quello politico. 

Nanni Riccobono 

Manca il medico 
e sospendono 

la distribuzione 
del metadone 

Momenti di tensione al «Sat» RM/3 - Ga­
rantita per oggi la ripresa del servizio 

Momenti di tensione, ieri pomeriggio, davanti alla sede 
del «Sat» (il servizio di assistenza ai tossicodipendenti) in 
via del Frentani, a San Lorenzo. Gli uffici dell'Unità sani­
taria sono stati chiusi poco dopo le 16, per ordine del 
responsabile del settore. Cosi gli operatori non medici 
sono stati costretti a sospendere la distribuzione del me­
tadone. Il motivo? Sembra che Ieri pomeriggio il medico 
di turno al «Sat* fosse ammalato. Nonostante l'interessa­
to avesse avvisato la direzione, non è stato sostituito in 
tempo. Così, mancando un sanitario che, per legge, deve 
provvedere alla distribuzione, gli assistiti non hanno po­
tuto ritirare il farmaco. 

Come è facile immaginare la notizia del «blocco* della 
distribuzione del metadone è stata accolta male dalle de­
cine di giovani tossicodipendenti che si erano radunati, 
come avviene tutti i giorni, davanti alla sede del «Sat». Ci 
sono stati anche momenti di tensione: qualcuno dei ra­
gazzi ha cercato di entrare ugualmente nei locali per farsi 
dare ugualmente il farmaco. Alcuni di loro sono anche 
venuti alle mani con due guardie giurate, che prestano 
servizio di vigilanza, 

Solo dopo alcune ore è tornata la calma, mentre 1 ra­
gazzi hanno continuato a sostare di fronte all'ambulato­
rio. 

Come è successo questo incidente? 
Al «Sat» spiegano che gli operatori (gli psicologi, gli 

assistenti sociali) per tutta la giornata avevano sollecita­
to un intervento del responsabile del servizio, il professor 
Trimarchi. Nonostante i ripetuti inviti però nulla era sta­
to fatto. Una «disattenzione» che è stata pagata da decine 
di ragazzi tossicodipendenti (in tutto al «Sat» in via dei 
Frentani sono segnati circa duecentocinquanta giovani). 

La situazione comunque si è chiarita in serata, e grazie 
a un intervento deciso dell'assessorato capitolino alla Sa­
nità da stamane tornerà alla normalità. La compagna 
Franca Prisco ha chiesto immediate spiegazioni ai re­
sponsabili e ha ottenuto che il centro, fin da stamane, 
ricominci la distribuzione del metadone. 

Davanti al Verano 

Stamane 
alle 9 

i funerali 
della 

compagna 
Maria 

Baroncini 
La polizia lo sta cercando 

dappertutto. Stefano Spadaiì-
na, amico di Mauro Baroncini, 
è ricercato per concorso in omi­
cidio a scopo di rapina. E stato 
lui, secondo la confessione del 
nipote della vedova di Scocci-
marro, a penetrare nell'appar­
tamento di Maria Baroncini e 
ad ucciderla. Mauro ha resisti­
to poco, poi ha confessato tut­
to. Ed è stato subito arrestato 
per concorso in omicidio. Mau­
ro Baroncini e Stefano Spada-
fina hanno architettato quella 
rapina per procurarsi i soldi per 
la dose quotidiana di eroina. 

Oggi, intanto, si svolgeranno 
i funerali della compagna Ma­
ria Baroncini. L'estremo saluto 
alla vedova del senatore Scocci-
marro verrà dato alle 9 davanti 
all'obitorio dell'istituto di me-
dicina legale in piazzale del Ve­
rano. L'orazione funebre sarà 
svolta dal compagno.Antonio 
Roasio. La salma della compa­
gna Baroncini verrà tumulata 
nel cimitero di Gualdo Tadino, 
in provincia di Perugia, dove 
vive la figlia Vinca. 

Ai familiari della compagna 
Baroncini sono giunti in questi 
giorni numerosi messaggi di 
cordoglio. Ricordiamo quelli di 
Enrico Berlinguer, di Nilde 
Jotti, di Gian Carlo Pajetta, 
della presidenza della commis­
sione centrale di controllo, di 
Loretta Montemaggi, presiden­
te del consiglio regionale tosca­
no, di Francesco Fiorino, presi­
dente della Provincia di Cosen­
za, dei compagni Santola, Liz­
zerò, Camarra. 

Il compagno Enrico Berlin­
guer ha inviato un telegramma 
di cordoglio alla figlia di Maria 
Baroncini, Vinca Berti Lispi, 
nel quale ricorda la figura della 
compagna scomparsa. «Né la 
persecuzione — è detto nel 
messaggio — né il confino han­
no potuto fiaccare il suo impe­
gno combattivo nel partito sin 
dalla fondazione, nella lotta an­
tifascista e partigiana. Ricor­
diamo il suo impegno fervido 
nel partito e nelle organizzazio­
ni di massa per le donne, la sua 
entusiastica partecipazione nel 
lavoro delle associazioni antifa­
sciste, impegno che ha portato 
avanti fino agli ultimi giorni 
della sua vita, nonché la sua 
presenza a fianco dell'indimen­
ticabile compagno Scoccimar-
ro». 

Anche la compagna Nilde 
Jotti ha espresso alla figlia del­
la compagna Maria Baroncini i 
suoi «sentimenti di profonda 
angoscia e costernazione per la 
perdita così tragica della caris­
sima compagna Maria, della 
quale ricordo l'appassionata, 
antica e fedele milizia nel parti­
to e nel movimento delle don­
ne». «Commosse condoglianze 
per la perdita di una vecchia 
compagna combattente degli 
anni lontani, sempre fedele al 
partito» sono state espresse dal 
compagno Gian Carlo Pajetta. 

I compagni della sezione del 
PCI di Monteverde Vecchio a 
cui era iscritta la vedova di 
Scoccimarro hanno sottoscritto 
100.000 lire per l'Unità, in ri­
cordo della compagna Maria 
Baroncini. 

// partito 
Comitato Federale e Commis-
sione Federate dì Controllo: do­
mani alle 17.30 riunione del C.F. e 
della C.F.C, della Federazione. 
O.d.G.: 1) Sviluppo delle trattative 
per l'allargamento del quadro di 
governo al comune e aBa Provincie. 
2) Varie. Relatore a compagno 
Sandro Moretti, segretario deRa Fe­
derazione. 
Sezione Scuola: afle 15 riunione 
eletti al Consiglio Scolastico Pro­
vinciale (Mele). 
Assemblee: Valle Aurate ade 18 
(De Negri); Cavaneggeri ade 18.30 
(Bmcoletto). 
Zone della città: Ostia-Fiumieino-
Maccarese alle 18.30 CcLZ. con­

giunti sul Porto turistico con Rossi 
Dona e Piero Sarvsgni. Italia San 
Lorenzo alle 17.30 a Lanciarti atti­
vo sulla scuola (Ligabue. Atoerti): 
Cassia Flaminia ade 18 a Sesto Mi-
gbo commissione serate (lavicoK-
lembo); Tiburtina alle 18 a Pietrala-
ta riunione Segretari dannali): afte 
18 a Pietralata riunione organizza­
tivi e amministrativi (Locne-Tornbi-
ni); Prati aUe 20 • Trionfale sulla 
scuola (Mele). 
Zomtfeft* Provincia: Sudate 18 
riunione aula casa e IACP (Cacoiot-
ti-Ganoro): Monteporrio afe 18.30 
assemblea (Magni): Ariccia ane 
18.30 assemblea (Piccarreta). 

Sezione e Cellule aziendali: H 
compagno Gianfranco Borghini 
all'Istituto Superiore della Sani­
tà. Alle 16 assemblea con 4 com­
pagno Borghini della Orazione del 
Partito. Cellula CSN a Eur assem­
blea (Vona); PP.TT. Centro ane 15 
a Testacelo (Spera); ane 12 incon­
tro al Cantiere Viantni. 
• Oggi alle 20.30 a Monteflavio 
dibattito unitario presso il Centro 
Culturale, partecipano per a PCI il 
compagno Pochetti, per il PSI Lo-
vari. per 1 PRI Venaruetti. 
• Oggi aUe 17 a Pomezìa manife­
stazione per la pace. Partecipa per 
a PCI a compagno Franco Funghi e 
per ri comitato per la pace La Via. 
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